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Sportelli informativi e 
di orientamento, interventi di 
supporto sociale e psicologico, 
punti di ascolto per i giovani, la-
boratori di formazione, percorsi 
di sostegno alle fragilità e un ta-
volo di coordinamento tra  le re-
altà che si occupano di minori e 
famiglie: sono le azioni di «Fa-
mily First: rete generativa per 
comunità e famiglie», il progetto 
di Centro Famiglia ideato dal-
l’équipe dell’Ambito di Grumel-
lo del Monte – di cui fanno parte 
i Comune di Bolgare (capofila), 
Calcinate, Grumello, Telgate, 
Castelli Calepio, Mornico al 
Serio e Palosco – selezionato 
da Ats e finanziato da Regione 
assieme ad altri 5 in provincia. 

Il progetto è supportato da 
una rete di partner quali Asst 
Bergamo Est, la cooperativa so-
ciale Il Piccolo Principe,  la coo-
perativa sociale Universiis, il 
Consorzio Fa - Famiglie e acco-
glienza Consorzio di cooperati-
ve sociali, la cooperativa Paese e 
la Comunità Emmaus, che con-
tribuiranno apportando com-
petenze specifiche rivolte al so-
stegno a ragazzi e famiglie.

«L’emergenza sanitaria ha la-
sciato sul nostro territorio con-
seguenze importanti, non solo 
dal punto di vista sanitario ed 
economico, ma anche rispetto ai 
legami sociali e al benessere del-
le persone e dei ragazzi. Occorre 
ora ripartire, creare contesti e 
occasioni in cui occuparsi del 
malessere e delle fatiche che la 
pandemia ha generato – afferma 
Luciano Redolfi, sindaco di Bol-
gare e presidente dell’Ambito di 
Grumello del Monte –. Il Centro 
Famiglia è un progetto ambizio-
so, un’opportunità per mettere 
persone e famiglie al centro e di 
coinvolgere in rete realtà diver-
se, per offrire al territorio e alla 
cittadinanza risposte concrete e 
competenti. Colgo l’occasione 
per ringraziare le persone che 
hanno partecipato alla realizza-

Grumello. Il progetto «Family first» del Centro coinvolge Asst Bg Est, coop

oratori e associazioni. Redolfi: si riparte dal disagio post pandemia

zione del progetto che Ats Ber-
gamo ha giudicato meritevole».

«Family first» non punta solo 
ad offrire servizi ma anche a 
coinvolgere le famiglie, nell’otti-
ca di costruire un territorio 
sempre più accogliente e a misu-
ra di cittadino. Per favorire l’ac-
cesso alla rete è prevista l’aper-
tura di punti strategici del terri-
torio, dal palazzo Berlendis di 
Bolgare, sede del municipio, al-
l’ufficio di Piano dell’Ambito di 
Grumello del Monte, a Bolgare, 
e alla Bottega della domiciliarità 
nella Casa della comunità di Cal-
cinate e nella sede della Fonda-
zione Madonna del Boldesico di 
Grumello. Saranno coinvolte 
anche scuole, oratori e sedi di as-
sociazioni. Incluso nel progetto 
è l’osservatorio, interventi di va-
lutazione che  coinvolgeranno 
cittadini, referenti di associa-
zioni, realtà territoriali e fami-
glie, con lo scopo di valutare l’ef-
ficacia delle azioni del progetto e 
sviluppare iniziative future.
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L’ingresso di palazzo Berlendis a Bolgare: uno dei punti della rete «Family first»

Albano

Protezione
civile: corso
per i volontari

Oggi, dalle 9 alle 17, all’Unione 

intercomunale dei Colli di Albano 

(ne fanno parte Bagnatica, Brusa-

porto, Cenate Sotto e Sopra, Gorla-

go, San Paolo e Torre de’ Roveri) si 

svolgerà il corso di protezione 

civile in collaborazione con il Ccv di 

Bergamo, Comitato di coordina-

mento del volontariato, e il Dipar-

timento di Protezione civile nel-

l’ambito della campagna nazionale 

«Io non rischio» che  porterà nelle 

piazze molti volontari per diffon-

dere la cultura della sicurezza. 

L’incontro di oggi è lo step prope-

deutico per formare  chi entrerà in 

azione e incontrerà la popolazione 

il 15 e il 16 ottobre. «Brusaporto ha 

aderito con altri paesi lombardi e 

ospiterà  due giorni dedicati alla 

protezione civile – fa sapere Ro-

berto Menga, coordinatore del 

gruppo comunale protezione civile 

di Brusaporto e consigliere provin-

ciale Ccv –. Oggi ad Albano, ci sarà il 

corso di formazione di coloro che 

divulgheranno informazioni in 

piazza a metà ottobre. Partecipe-

ranno 70 persone dalla provincia 

di Bergamo. Saranno presenti i 

gruppi di Busto Arsizio. Brusapor-

to, Bagnatica, Bergamo sud, Emer-

genza Val Seriana e l’associazione 

Parco del Brembo. Il corso si terrà 

anche a Seriate, in biblioteca, e al 

polo tecnologico di Dalmine». Si 

parlerà delle regole da seguire in 

caso di rischi idrogeologici, allu-

vioni e terremoti, e dell’approccio 

comunicativo ai cittadini. «Fonda-

mentale diffondere la cultura della 

sicurezza  – rimarca Menga – a metà 

ottobre cercheremo di abbinare 

anche una festa per coinvolgere 

giovani e mondo della scuola».

Minori e famiglie: l’Ambito
mette il sostegno in rete 

Laghi

VARIE

Due giorni di festa
con gli alpini
Un  altare per il 20°
Bianzano
 Questo pomeriggio la posa 

del monumento sul monte, 

domani sfilata con fanfara

Due penne d’aquila in 
ferro battuto, dorate in super-
ficie, paiono sorreggere una ta-
vola quadrata, in pietra del Set-
tecento. In mezzo a loro sorge 
una colonnina,  mentre ai fian-
chi  due lastre in ferro, coperte 
di scritte: una «preghiera 
d’amore alla nostra Comunità 
e a tutte le persone giuste e 
buone», «un esempio d’amore 
profuso dai nostri Alpini per la 
comunità di Bianzano e per 
tutta la Val Cavallina». L’altare 
realizzato da Federico Raineri, 
benedetto ieri, è l’espressione 
plastica dello spirito con cui 
questo fine settimana Bianza-
no festeggerà il 20° anniversa-
rio del  proprio gruppo Ana. 

Il culmine delle celebrazio-
ni questo pomeriggio, quando 
in elicottero verrà portato e 
posato il monumento di Rai-
neri in un punto panoramico 
nel verde, la Croce degli Alpini, 
per l’inaugurazione ufficiale 
delle 16. «Questo monumento 

è un segno soprattutto per le 
generazioni future – spiega il 
sindaco Nerella Zenoni –: aiu-
terà i bianzanesi e i visitatori a 
riflettere sull’eredità del pas-
sato e sulla necessità di pren-
dersi cura del nostro territo-
rio». Dopo l’inaugurazione, la 
festa riprenderà domani verso 
le 9,30 al parcheggio Bonanza,  
da cui partirà una sfilata delle 
penne nere accompagnata dal-
la fanfara alpina di Prezzate. 
Alle 10,30 la Messa nella par-
rocchiale con l’accompagna-
mento del Coro alpini della Val 
Cavallina. Seguirà alle 11,30 
l’omaggio ai Caduti e alle 12,30 
il pranzo  nella tensostruttura.

Concerto polifonico
con due cori a Predore

Nella parrocchiale
L’iniziativa è in onore di San 

Giovanni Battista. Dialogo 

con gli strumentisti

L’unione fa la forza», 
si dice spesso. Seguendo que-
sta famosa massima, la corale 
«Santa Cecilia» di Predore e il 
coro polifonico «Il Castello» di 
Sarnico si esibiranno insieme 
nella chiesa parrocchiale di 
Predore domani alle 20,45, in 
un interessante concerto in 
onore di San Giovanni Battista. 

I due sodalizi musicali pro-
porranno musiche di Bach, 
Beethoven, Mozart, Palestri-
na, Grieg, Benedetto Marcello, 
Grancini ed altri illustri musi-
cisti. Le corali, dirette dai mae-
stri Bruna Suardi e Mario Car-
minati, verranno accompa-
gnate dal quartetto di archi, 
«Arcanthus» di Brescia, oboe 
e contrabbasso. Verranno ese-
guiti brani di polifonia rinasci-
mentale in una sorta di dialogo 
tra coro e orchestra oltre che 
musiche per sola orchestra e 
solo coro.

L’impronta del capogruppo 

Sangalli alla base dell’altare
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